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Un campeggio “ecologico” 
nelnome di Carlo Giuliani 

DAL NOSTRO INVIATO 

PORTO ALEGRE - Ci sono gli 
zaini, i sacchi a pelo, fornelli ac- 
cesi, tantaallegria.1erinottesono 
stati distribuiti mille preservativi 
dal comune perché fosse anche 
una notte spensierata. Vengono 
dall’India e da Capo Verde i ra- 
gazzi del campo della gioventù 
“Carlo Giuliani”. Sì, lo conosco- 
no: «Carlo è il martire di Genova» 
dice Gladis, 18 anni, di Recife. I1 
campeggio del Parque della Har- 
monia è uno sterminato terreno 
di piante tropicali attrezzato per 
accogliere iomila ragazzi. Ce ne 
sono già centinaia, molti amve- 
ranno oggi. E’ una città di argilla, 
bambù, mattonidipagliadirisoe 
tegole d’erbafiorita, costruitaal- 
l’insegna con tecniche edilizie 
ecologiche. Heidi Giuliani inau- 
gurerà domani la cittadella inti- 
tolataasuofiglio. Ilpadre, Giulia- 
no, non è potuto venire: sta se- 
guendol’inchiestasull’uccisione 
di Carlo, che si dovrebbe conclu- 
dere nelle prossime settimane. 

Una cinquantina di volontari, 
studenti e professori di cinque 
università del sud del Brasile 
hannolavorato giorno enotteper 
finire in tempo questo prototipo 
di bioarchitettura unico ai mon- 
do. «Sembra una città disegnata 
da Gaudì - sorride Fernando 
Campos Costa, coordinatore dei 
lavori - Le sedi delle riunioni 
giovanili sono realizzate con ma- 
teriali e tecniche imparate dagli 
indios)). Oltre 5000 tende, 15 edi- 
ficiin cui si concentreranno leat- 
tivitàdelforumgiovanile, ilgran- 
de capannone della «fucina della 
comunicazione)), che ospiterà 
centinaia di computer che per- 
metteranno ii collegamento coni 
militanti che a NewYork pianto- 
neranno il World Economic Fo- 
rum. Non c’è una targa, una foto 
che ricordi il ra azzo ucciso in 
piazza dimonfa: «i1 miglior 
omaggio-dicono-èla speran- 
zainun mondo migliore cheque- 
sta piccola città ha nelle sue fon- 
damenta)). 
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